
 

PR
O

G
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“B

U
LLI E PU

PE?  
M

A
SC

H
I E FEM

M
IN

E, 
C

R
ESC

ER
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SIEM
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SC
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C
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N
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 PR
IM
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C
O

N
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 B
U

LLISM
O

 È 



I R
AG

A
ZZI D

IC
O

N
O

 
   

Violenza 
– 

P
repotenza 

– 
P

rendere 
in 

giro 
– 

C
odardia 

– 

C
attiveria- Invidia – O

ffendere – Ingiustizia – N
on curanza  -

P
aura – Vergogna – N

on 
essere se stessi – A

rroganza – 

S
fruttam

ento – S
entirsi G

randi – S
olitudine – E

m
arginazione…

 

I G
EN

ITO
R

I D
IC

O
N

O
 

P
repotenza 

– 
P

otere 
– 

Insicurezza 
– 

C
ondanna 

– 

A
ggressione 

– 
Tim

idezza 
– 

C
olpevolezza 

– 
Fragilità 

– 

S
ensibilità – Violenza – Tristezza - Indifferenza 



9
Il 

bullism
o 

è 
un 

abuso 
di 

potere, 
si 

esprim
e 

con 
com

portam
enti 

di 

prevaricazione diretta o indiretta (può essere verbale, fisico, relazionale, 

psicologico) e a volte è   esercitato anche in rete attraverso Internet. 

 9
Le azioni sono ripetute nel tem

po. 

 9
S

ono 
coinvolti 

sem
pre 

gli 
stessi 

soggetti, 
di 

cui 
uno/alcuni 

sem
pre 

in 

posizione dom
inante ed uno/alcuni  più deboli e incapaci di difendersi. 

 9
Avvengono frequentem

ente alla presenza di altri che possono assum
ere un 

ruolo di rinforzo, di sostegno o legittim
azione del com

portam
ento. 

PA
R

TEN
D

O
 D

A Q
U

ESTE O
SSERVA

ZIO
N

I A
B

B
IA

M
O

 C
H

IA
R

ITO
 C

H
E: 



   

 

 S
ulla base delle parole individuate dai ragazzi e dai genitori abbiam

o 

potuto evidenziare all’interno di una situazione di bullism
o: 

   9
 chi si com

porta in m
odo aggressivo: B

U
LLO

/A
 

9
  chi subisce: VITTIM

A
 

9
 chi assiste al bullism

o: SPETTATO
R

E.   



È im
portante sottolineare che tutti sono coinvolti, non solo le vittim

e e i 

bulli, e  gli spettatori possono fare davvero la differenza, sia dando 

supporto alla vittim
a, sia determ

inando un clim
a positivo dove non si 

tollerano com
portam

enti prepotenti, violenti e prevaricatori. 

  

ESSER
E SPETTATO

R
E

 



         
C

on il term
ine «cyberbullism

o» s’intende qualunque form
a di pressione, 

aggressione, m
olestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffam

azione, furto 

d'identità, alterazione, acquisizione, m
anipolazione, trattam

ento illecito di 

dati personali ai danni anche di m
inorenni, realizzata per via telem

atica 

         

 

C
YB

ER
B

U
LLISM

O
  

  



 
C

YB
ER

B
U

LLISM
O

 
 

C
oinvolge ragazzi e adulti in tutto il 

m
ondo, quindi i cyberbulli non si sa 

chi e dove siano  

C
oinvolge com

pagni di classe o di 

scuola, quindi i bulli sono ragazzi 

che si conoscono 

B
U

LLISM
O

 



 
C

YB
ER

B
U

LLISM
O

 
 

  Il bullo ha bisogno di vedere la vittim
a 

e quindi osserva  le sue reazioni 

Le azioni di bullism
o sono circoscritte 

a 
un 

luogo 
e 

un 
tem

po: 
scuola 

- 

percorso 
casa-scuola 

- 
 

squadra 

sportiva – gruppo 

La presenza di am
ici o com

pagni lim
ita 

le azioni del bullo 
 

Il cyberbullo  sta “dietro il suo com
puter” e 

perciò non vede gli effetti  delle sue azioni 

Le azioni  di cyberbullism
o sono diffuse in 

tutto il m
ondo, 24 ore su 24 

I cyberbulli possono fare online quello che 

nella vita non possono fare, sentendosi 

invisibili 

B
ULLISM

O
  



Il 
bullo 

si 
giustifica: 

“S
tavo 

solo 

scherzando” 

 

Il cyberbullo si giustifica: “N
on sono 

stato io, è colpa del m
io profilo” 

 

B
ULLISM

O
   

C
YB

ER
B

U
LLISM

O
 



LA LEG
G

E C
O

NTR
O

 IL C
YBER

BU
LLISM

O
 

 Il 18 giugno 2017 è entrata ufficialm
ente in vigore la Legge n. 71 del 26 

m
aggio 2017 per la prevenzione ed il contrasto del fenom

eno del 

cyberbullism
o in tutte le sue m

anifestazioni. 





C
O

SA D
IC

E LA LEG
G

E 

 

A
lcuni punti in sintesi 

9
C

iascun m
inore che sia stato vittim

a di cyberbullism
o può chiedere 

l’oscuram
ento, la rim

ozione o il blocco dei contenuti diffusi nella  rete. 

9
N

elle scuole ci sarà un docente referente 

9
S

aranno m
essi a punto iniziative di prevenzione e attivati progetti per 

sostenere le vittim
e e rieducare i m

inori autori di cyberbullism
o  

 



 IL FILM
  

  

“W
O

N
D

ER
” 





A
uggie 

P
ullm

an 
è 

nato 
con 

una 
rara 

sindrom
e 

che 
gli 

ha 
deform

ato 
la 

faccia, 

costringendolo a trascorrere gran parte dei suoi prim
i dieci anni di vita negli ospedali, 

sottoposto a qualcosa com
e ventisette interventi chirurgici grazie ai quali può vedere, 

sentire, parlare, m
asticare, m

a lui desidererebbe tanto avere una faccia, se non 

norm
ale, alm

eno m
igliore di quella che si ritrova. P

er questo adora H
allow

een, l’unico 

giorno dell’anno in cui si sente un bam
bino com

e gli altri, e non un m
ostro, e com

e tale 

costretto ad affrontare quotidianam
ente gli sguardi altrui, fatti di paura, disgusto, rifiuto, 

persino orrore. P
er questo andare alle m

edie costituisce la prova più difficile della sua 

vita. C
on grande sensibilità, pacatezza e delicatezza,  “W

onder” ci invita tutti ad 

assum
ere uno sguardo diverso verso l’altro diverso da noi, a coltivare un atteggiam

ento 

aperto, curioso, che non si ferm
i alle apparenze. C

on la sua straordinaria forza d’anim
o, 

e grazie all’aiuto della fam
iglia e di una com

unità scolastica attenta e sensibile, A
uggie 

riesce a farsi accettare da quei com
pagni che lo deridevano e lo em

arginavano, 

rom
pendo i loro pregiudizi e rendendoli più sensibili e m

aturi.  



Il film
 ci ha perm

esso di introdurre il tem
a del bullism

o com
e riflessione sui 

nostri com
portam

enti verso gli altri e viceversa, senza definire le persone, 

bensì le azioni che ci possono vedere di volta in volta essere vittim
a di 

prepotenze,  di aver assistito a delle prepotenze,  di essere il prepotente. 



LE PA
R

O
LE SU

L FILM
  

Tristezza – C
oraggio – Libertà – Felicità – D

iversità – O
rgoglio – R

ispetto – 

Forza 
– 

S
em

plicità 
– 

A
m

icizia 
– 

R
esistenza 

– 
Intelligenza 

– 
R

isate 
- 

C
om

prensione – D
ivertim

ento – S
olidarietà – C

attiveria – N
on arrendersi – 

C
om

passione – S
ciocchezza – N

on vergognarsi di com
e si è – M

aturità – N
on 

ferm
arsi alle difficoltà – N

on giudicare senza conoscere – N
on si scherza – 

C
onsapevolezza – G

ioia – Fam
iglia am

orevole – Ingiustizia – P
regiudizi – 

Legam
i - A

spetto Interiore – S
incerità…

  





I LAVO
R

I D
I G

R
UPPO

 



LA C
A

SSETTA D
EL PR

O
N

TO
 SO

C
C

O
R

SO
  

PER
 A

IU
TA

R
E LA VITTIM

A
 



M
A

SCH
I 

 

FEM
M

IN
E 

P
arlare con un adulto /am

ico - E
ssere vicino alla vittim

a, supportarla - 

P
rendere le sue difese - D

arle un consiglio - O
sservare il bullo - 

C
ercare di coinvolgere più persone che possono aiutare - P

arlare con 

il bullo per aiutare la vittim
a - B

endare le ferite inflitte dal bullo - con i 

suoi genitori se non è in  grado di farlo - Incoraggiare la vittim
a a 

difendersi 

Il cerotto che guarisce il m
orale -Lo stetoscopio per 

l’aiuto - La siringa per l’am
icizia - Lo sciroppo per 

l’am
ore 

- 
I 

guanti 
per 

la 
cura 

- 
La 

cassetta 
per 

l’appoggio - P
arlarne con un adulto - S

bloccare la 

situazione - D
ifendere fisicam

ente 



LA C
A

SSETTA D
EG

LI ATTR
EZZI  

PER
 SM

O
N

TA
R

E IL/LA B
U

LLO
/A

 



  

R
accontare tutto ai genitori - Il cacciavite per sm

ontargli la testa per 

capire cosa lo spinge a essere un bullo - Il m
artello per fargli capire 

che quello che fa non fa m
ale solo alla vittim

a m
a anche agli altri che 

gli stanno intorno - La chiave inglese per svitargli le idee sbagliate - I 

bulloni da inserire per aggiungere le buone azioni - I chiodi per 

inchiodare al cestino i pensieri negativi - C
hiedere aiuto - P

arlare con 

gli adulti - D
ifendere - C

onvincere a cam
biare - Ignorarlo - E

m
arginarlo 

- C
ollaborare contro il bullo - Fare la scelta giusta - Lasciarlo perdere 



SIETE G
LI SPETTATO

R
I D

I U
N

 EPISO
D

IO
 D

I B
ULLISM

O
 

C
O

SA PR
O

VATE N
EI C

O
N

FR
O

N
TI 

D
EL/D

ELLA B
ULLA? 



D
ipende dalla situazione di torto o ragione - C

hiam
erei 

un adulto - C
ercherei di far ragionare usando le parole e 

non le m
ani - D

irei al bullo di pensare prim
a di fare lotta 

S
uperiorità - P

aura - O
dio - P

reoccupazione - A
ngoscia - 

Insensibile - N
on ha tem

po di fare altro - S
enza cuore - 

R
ancore - S

tupore – R
abbia - Im

m
aturità- - P

repotenza - 

Indecenza - Tristezza - Voglia di reagire - P
ena - Im

potenza- 

C
attiveria 

- 
D

isprezzo 
- 

O
ffesa 

- 
R

epulsione=fastidio 
-  

Incom
prensione - O

dio  

  



SIETE G
LI SPETTATO

R
I D

I U
N

 EPISO
D

IO
 D

I B
ULLISM

O
 

C
O

SA PR
O

VATE N
EI C

O
N

FR
O

N
TI 

D
EL/D

ELLA VITTIM
A? 



Ingiustizia - N
ervosism

o - C
om

passione - Tristezza- Terrore - S
offerenza 



PER
FO

RM
A

N
C

E C
O

LLETTIVA
 

 
LA S

A
G

O
M

A
 

Le parole cattive sono pietre e m
ettono k.o. la persona che ne è bersaglio 



   
PA

R
O

LA C
H

IAVE 
 

EM
PATIA 

   



¾
In questa prim

o incontro  abbiam
o  chiesto ai ragazzi di 

entrare in contatto con le em
ozioni partendo dalla dom

anda: 

«cosa si prova a …
» 

 ¾
L’em

patia è proprio la capacità di «m
ettersi nei panni degli 

altri» riconoscendone le em
ozioni com

e se fossero nostre, ci 

perm
ette 

di 
com

prendere 
m

eglio 
i 

nostri 
sentim

enti 
nei 

confronti degli altri e capire cosa loro possano  sentire e 

provare 

R
IFLESSIO

N
I 



SEC
O

N
D

O
 IN

C
O

N
TR

O
 



B
ontà 

– 
M

aturità 
– 

C
onsapevolezza 

– 
A

m
icizia 

– 
G

entilezza 
– 

C
ondivisione 

– 
S

incerità 
– 

G
enerosità 

– 
Libertà 

– 
Felicità 

– 

Intelligenza – R
ispetto – S

olidarietà – S
im

patia  - A
ltruism

o – E
m

patia 

– Forza  - C
oraggio…

 

B
U

LLISM
O

 N
O

N
 È

 



 

“M
O

O
N

R
ISE K

IN
G

D
O

M
”  





La diversità, l’em
arginazione di due ragazzi che si sentono rifiutati 

dal m
ondo m

a che hanno soltanto bisogno di essere ascoltati e 

am
ati. U

na fam
iglia difficile, un passato di abbandono, il senso di 

isolam
ento 

e 
la 

voglia 
di 

com
piere 

un 
gesto 

clam
oroso 

che 

costringe a darsi una m
ossa ad adulti passivi e sconfitti e a far 

capire ai propri coetanei che essere «diversi» non significa essere 

«sbagliati», e perciò offesi, m
altrattati e presi in giro. Q

uesti gli 

ingredienti di un film
 raffinatissim

o e poetico  





A
m

ore – A
m

icizia – D
ivertente – Fiducia – A

iuto – Avventura – Felicità – 

Libertà – S
olidarietà – C

om
plicità – C

oraggio – E
sagerazioni – Forza – Fuga – 

E
m

ozioni – N
on arrendersi – S

fogarsi – E
ssere scontrosi – D

olore – R
ibellarsi 

– A
ggressivi – Invidia – D

olcezza – P
aure – Incom

prensioni – U
nità – 

Im
barazzo – S

olitudine – Violenza – C
ondivisione degli affetti – G

enerosità – 

C
onsapevolezza 







SIETE IL PAPÀ
 E LA M

AM
M

A DI UN
 FIG

LIO
 O

 DI U
N

A FIG
LIA C

H
E A 

B
O

RD
O

 
D

EL 
PULM

IN
O

 
D

ELLA 
SC

U
O

LA 
SI 

È 
C

O
M

PO
R

TATO
/A 

D
A 

B
ULLO

/A.  

C
HE FATE? 



FEM
M

IN
E

 

M
A

SCH
I  

Lo invito a parlare - Lo m
etto in castigo - C

erco di fargli 

cam
biare idea - G

li chiedo il m
otivo - Lo invito a scusarsi con 

la vittim
a - C

os’è che l’ha provocato - G
li lascio del tem

po per 

riflettere - D
ico di parlarne con i professori - N

e parlo con i 

professori - Lo sgrido - G
li dico di sm

etterla - P
arlo con i 

genitori della vittim
a - P

arlo con gli am
ici di m

io figlio - Lo 

invito a risolvere - R
ifletto con lui - Lo faccio ragionare 

Lo m
etterei in punizione - G

li chiederei il m
otivo - Lo 

farei 
ragionare 

- 
D

irei 
al 

preside 
di 

prendere 

provvedim
enti - G

li direi di m
ettersi nei panni della 

vittim
a - C

hiedere scusa alla vittim
a 



SIETE IL/LA PR
ESID

E DI U
N

A SC
UO

LA E SIETE VEN
UTI A C

O
N

O
SC

ENZA 

D
AG

LI 
IN

SEG
N

AN
TI 

DI 
UN 

EPISO
D

IO
 

DI 
B

ULLISM
O

 
AVVEN

UTO
 

A
LL’IN

TER
N

O
 D

ELL’ISTITU
TO

 D
UR

AN
TE LA R

IC
R

EAZIO
N

E. D
ECID

ETE D
I 

PAR
LAR

E A TU
TTI G

LI ALU
N

NI.   

C
HE C

O
SA D

ITE? 



FEM
M

IN
E

 

M
A

SCH
I  

Avverte i genitori della vittim
a - P

arla con il bullo facendolo 

ragionare - S
ospende/espelle il bullo - P

arla con i genitori 

del bullo - R
accom

andare al bullo di non com
m

ettere il 

fatto - P
arlare con la vittim

a - Interrogare gli spettatori 

“S
ono venuto a sapere di un episodio alquanto spiacevole. U

no di 

voi, durante la ricreazione, è stato preso di m
ira da parte di 

com
pagni 

più 
grandi. 

Q
ualcuno 

ne 
sa 

qualcosa? 
N

on 

prendiam
oci in giro!! A

desso prendetevi le vostre responsabilità e 

am
m

ettete ciò che avete com
m

esso. In questo istituto non sono 

am
m

essi episodi di bullism
o, in quanto sono considerati scorretti 

nei confronti dei più piccoli e deboli. O
gni volta che vedrete degli 

episodi sim
ili a questo, vi invito a intervenire affinché non si ripeta 

più. G
razie di essere stati attenti, aspetto vostre notizie” 



SIETE U
N ALLEN

ATO
R

E/ALLEN
ATR

IC
E, D

ECID
ETE VO

I D
I Q

U
ALE 

SPO
R

T, E IN
 SPO

G
LIATO

IO
 SI È VER

IFIC
ATO

 U
N ATTO

 D
I B

U
LLISM

O
. 

C
HE FATE? 



M
A

SC
HI  

FEM
M

IN
E   

Vado a vedere cosa è successo - C
apisco cosa è successo - 

P
arlo con la vittim

a e cerco di capire com
e sta - Avviso i 

genitori della vittim
a - P

arlo con il/la bullo/a - Invito il bullo a 

non bullizzare - C
ontrollo che questi fatti non accadano più - 

D
iscuto con i dirigenti - Lo m

ando via dalla società - Faccio 

am
m

ettere al bullo le sue colpe 

N
oi abbiam

o pensato che bisognerebbe far risolvere ai due 

ragazzi senza coinvolgere i possibili spettatori che potrebbero 

peggiorare la situazione - Inoltre prenderem
o prim

a la vittim
a 

e 
gli/le 

chiederem
o 

perché/com
e 

è 
successo 

e 

successivam
ente lo farem

o con il bullo - Avviserem
o i genitori 

di entram
bi - C

i farem
o dare/esprim

ere delle m
otivazioni - 

D
arem

o 
la 

nostra 
opinione 

dopo 
esserci 

fatti 
spiegare 

l’accaduto 



C
O

SA SPIN
G

E U
N/U

N
A R

AG
AZZO

/A A C
O

M
PO

R
TAR

SI D
A B

ULLO
/A? 



  

FEM
M

IN
E 

M
A

SCH
I  

B
rutte 

situazioni 
fam

iliari 
- 

S
entirsi 

superiore 
e 

giustificato - R
abbia em

otiva - S
olitudine - Ignoranza - 

B
isogno di sfogo 

S
olitudine - P

roblem
i fam

iliari - M
ancanza di una vera am

icizia - 

B
isogno di sentirsi forte - B

isogno di attenzione/am
ore da parte 

di qualcuno - D
epressione - S

caricare le pene subite da parte di 

altri 
- 

Incom
prensione 

di 
se 

stessi 
- 

P
roblem

i 
scolastici 

-

G
elosia/invidia - B

isogno di fiducia 



C
O

SA SPIN
G

E U
N/U

N
A R

AG
AZZO

/A A FAR
SI B

ULLIZZAR
E E 

D
IVEN

TAR
E U

N
A VITTIM

A? 



S
entirsi inferiori - Tim

idezza - A
spetto fisico (a volte) - 

Im
potenza - P

aura - Incom
prensione - D

ebolezza - P
oca 

autostim
a - D

epressione - S
olitudine 

P
aura perché il bullo è più forte - P

erché non lo affronta - 

B
rutte condizioni sociali - P

erché è debole - P
erché viene 

bullizzato, non si fa bullizzare - N
on ha m

olti am
ici perché 

viene isolato - P
erché ha paura di reagire - Viene bullizzata 

non solo dal bullo, m
a anche da altri 



 
PER

FO
R

M
A

N
C

E C
O

LLETTIVA
 

 

E
sercizio della com

unicazione non verbale
.  

È
 im

possibile non com
unicare 



   

 

 
PA

R
O

LA C
H

IAVE  
 

C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 



Invitare i ragazzi  a m
ettersi nei panni dei genitori, degli insegnanti o dei 

dirigenti, degli allenatori, perm
ette agli adulti di capire quali aspettative 

hanno nei loro confronti nell’am
bito del loro ruolo. D

ai loro lavori em
erge 

il bisogno di autorevolezza, senso di giustizia e di pacificazione. 

     

     

D
all’em

patia 
siam

o 
passati 

a 
un 

m
om

ento 
successivo, 

legato 
alla 

com
prensione, a capire, com

e ben rappresentato nel film
, perché una 

persona si com
porta da bullo/a oppure si fa «bullizzare».  



TER
ZO

 IN
C

O
N

TR
O

 



 

“IL R
A

G
A

ZZO
 IN

VISIB
ILE”  

  





Q
uasi tutti i supereroi prim

a di diventare tali hanno dovuto affrontare il 

bullism
o, che anzi ha il più delle volte determ

inato la scoperta dei loro 

poteri. Trovare la forza in se stessi e provare a ribaltare la situazione a 

tuo favore, portando dalla propria parte il bullo che ti perseguita a scuola 

e m
agari farti notare da quella ragazzina che ti piace tanto m

a non hai il 

coraggio di avvicinare. È ciò che fa M
ichele, il protagonista del film

, 

quando scopre di possedere il dono dell’invisibilità e di appartenere al 

m
ondo degli Speciali. M

ichele dovrà fare la sua scelta, e decidere se 

restare nel suo m
ondo quotidiano oppure andare con gli S

peciali. La 

discussione in classe è stata m
olto sentita…

 



La storia di M
ichele ci ha perm

esso di riflettere sul tem
a delle scelte 

rispetto ai propri com
portam

enti e al proprio m
odo di essere. P

uoi 

continuare a stare a testa bassa, oppure decidere che si può alzarla e 

dire basta a chi  ti prende in giro oppure ti fa del m
ale. M

ichele alla fine 

m
ette a posto Ivan e Brando dicendo loro sem

plicem
ente di provare a 

risolvere i loro problem
i invece che prendersela con lui, e in questo 

m
odo li ha letteralm

ente «sm
ontati»! 



E
 ottiene finalm

ente l’attenzione di S
tella 



  

D
ivisione – Fam

iglia – C
oraggio – Forza  -M

agia – D
elusione – 

D
eterm

inazione 
– 

A
m

ore 
– 

S
peranza 

– 
Felicità 

– 
Legam

i 
– 

S
olitudine – D

olore – D
iversità – S

egreti – Invisibilità – R
apim

ento  -

A
m

icizia 
– 

S
coperta 

– 
A

ltruism
o 

– 
Intelligenza 

– 
Fiducia 

– 

Tradim
ento – C

attiveria – A
stuzia  -S

olidarietà – A
bilità – Q

ualità – 

S
uperficialità – S

icurezza – A
zione – P

aura – S
pettacolare – R

abbia 

– C
ondivisione – R

ancore- Violenza – O
stilità – S

tupidità – A
ngoscia 

– Vergogna – Inganno – Frenetico - D
D

A…
 







LA B
A

C
H

EC
A D

ELLE ID
EE…

 



…
 D

EL B
U

LLO
  



C
O

S
E

 D
A FA

R
E

: parlare con qualcuno dei propri problem
i 

- cercare di farsi perdonare - chiedere scusa 

C
O

SE
 D

A N
O

N
 FA

R
E

: non offendere - non picchiare - non 

um
iliare - non discrim

inare - non essere sgarbati 

R
IC

O
R

D
A

: che 
non 

sei 
solo 

- 
anche 

gli 
altri 

hanno 

sentim
enti - ti aiuterem

o 

C
hiedere scusa per il danno - S

piegare perché si è 

fatta la brutta azione - A
bbandonare la brutta strada - 

S
ocializzare con la vittim

a  



PA
R

O
LE C

H
IAVE 

 
R

IVED
ER

E I C
O

M
PO

R
TA

M
EN

TI 
   FA

R
E LA C

O
SA G

IU
STA   



LA B
A

C
H

EC
A D

ELLE ID
EE…

 



…
 D

ELLA VITTIM
A  



C
hiedere 

aiuto 
ai 

propri 
genitori 

- 
P

arlare 
con 

gli 

insegnanti - C
hiedere o fare alleanza con dei com

pagni 

(in 
senso 

positivo) 
- 

C
hiedere 

di 
prendere 

provvedim
enti - P

rovare a ragionare con il bullo 

C
O

S
E

 D
A FAR

E: parlare con un adulto - non farsi vedere 

fragili agli occhi del bullo - non essere indifferenti - chiarirsi 

con il bullo 

D
A 

N
O

N
 

S
C

O
R

D
A

R
E: 

non 
reagire 

violentem
ente 

- 
non 

rispondere con la stessa m
oneta - evitare di m

ettere in m
ezzo 

persone che non c’entrano 

R
IC

O
R

D
A

: non com
m

ettere gli stessi errori del bullo – gli alri 

devono accettarti com
e sei - non buttarti giù per le opinioni 

altrui 



PA
R

O
LE C

H
IAVE 

 N
O

N
 

VER
G

O
G

N
A

R
SI 

D
I 

CH
IED

ERE 
A

IU
TO

  
SO

STEG
N

O
 

A
LLEA

N
ZA

 



LA B
A

C
H

EC
A D

ELLE ID
EE…

 



…
 D

ELLO
 SPETTATO

R
E  



A
iutare la vittim

a a rialzarsi e chiedere aiuto - Fargli fare 

am
icizia 

- 
S

upportare 
la 

vittim
a 

dopo 
che 

è 
stato 

bullizzato - D
ire al bullo di m

ettersi nei panni della 

vittim
a - N

on fare finta di nulla - D
illo subito a un adulto - 

C
hiedere al bullo e alla vittim

a qual è il problem
a 

C
O

SE
 D

A FA
R

E
: C

onsolare la vittim
a - parlare con il bullo 

- fare am
icizia con la vittim

a - capire le m
otivazioni del 

bullo - essere equi - convincere la vittim
a a parlarne con 

qualcuno - riferire gli accaduti - difendere la vittim
a 

R
IC

O
R

D
A

: intervenire subito - non essere indifferente - 

aiutare i più deboli 

TE
LE

FO
N

AR
E: A

i genitori del bullo - A
i genitori della 

vittim
a - A

l preside - A
gli insegnanti - A

ll’allenatore sportivo 

- A
lle persone che erano presenti 



P
arlare con la vittim

a sapendo che viene bullizzata, e chiederle: “com
e stai?”, 

“cosa provi?” 

D
iventare am

ico della vittim
a 

D
are consigli alla vittim

a 

P
arlare con gli adulti, in particolar m

odo con i professori 

P
rendere le difese della vittim

a 

M
ettere bullo e vittim

a a confronto 

P
arlare con il bullo e chiedere il perché delle sue azioni 

P
arlare con la vittim

a e incitarla sia a parlarne con i genitori sia a difendersi 

P
arlare con gli spettatori e chiedere loro com

e sono andati esattam
ente i fatti 



   

 
   PA

R
O

LE C
H

IAVE 
 

EM
PATIA

 
FO

R
ZA

 
SU

PPO
R

TO
 

R
ESPO

N
SA

B
ILITÀ

 



# U
N

O
 SLO

G
A

N
 PER

 D
IR

E D
I N

O
 A

L 

B
U

LLISM
O

  #  



M
I FA

I P
E

N
A  

S
E

 C
O

N
TIN

U
I C

O
S

Ì IL TU
O

 VA
LO

R
E

 N
O

N
 S

’ A
LZA 

N
E

A
N

C
H

E
 C

O
N

 U
N

A LE
VA

 

S
E

 D
A S

O
LO

 N
O

N
 V

U
O

I R
E

S
TA

R
E

 IL B
U

LLO
 N

O
N

 D
E

V
I 

FA
R

E 

D
I’ N

O
 A

L B
U

LLIS
M

O
, S

FO
G

ATI C
O

N
 IL C

IC
LIS

M
O

  

TU
TTI A

M
IC

I ZE
R

O
 N

E
M

IC
I 

 IL B
U

LLIS
M

O
 S

C
O

N
FIG

G
E

R
E

M
O

 

 S
E

 TU
TTI U

N
ITI N

O
I S

A
R

E
M

O
  



¾
I/Le bulli/e hanno bisogno di un confronto rispetto al loro com

portam
ento 

non accettabile 

 ¾
Le vittim

e necessitano di sentirsi ascoltate e aiutate dagli adulti  tram
ite 

strategie sicure. D
evono esse stesse cam

biare, diventare ”m
eno vulnerabili” 

 

¾
È

 im
portante aum

entare la consapevolezza del ruolo che gli spettatori 

hanno nel bullism
o per ridurre il rinforzo guadagnato dai bulli, avere un 

pubblico 
li 

fa 
sentire 

am
m

irati 
e 

se 
nessuno 

interviene 
si 

sentono 

onnipotenti, 
se 

gli 
spettatori 

invece 
condannano 

e 
intervengono 

si 

dim
inuisce la loro m

otivazione  a fare prepotenze. 



PER
FO

RM
A

N
C

E C
O

LLETTIVA 
 

IL C
R

U
C

IV
E

R
B

A D
E

LLA C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 N
O

N
 O

S
TILE 

D
are senso alle parole 



EC
CO

 IL M
AN

IFESTO
  D

ELLA C
O

M
U

NIC
AZIO

N
E N

O
N

 O
STILE

 

�
V

IR
TU

A
LE

 È
 R

E
A

LE
 

�
C

O
N

D
IV

ID
E

R
E

 È
 U

N
A R

E
S

P
O

N
S

A
B

ILITÀ
 

�
LE

 PA
R

O
LE

 H
A

N
N

O
 C

O
N

S
E

G
U

E
N

ZE
 

�
G

LI IN
S

U
LTI N

O
N

 S
O

N
O

 A
R

G
O

M
E

N
TI 

�
LE

 PA
R

O
LE

 S
O

N
O

 U
N

 P
O

N
TE

 

�
LE

 PA
R

O
LE

 D
A

N
N

O
 FO

R
M

A A
L P

E
N

S
IE

R
O

 S
I È

 C
IÒ

 C
H

E
 S

I C
O

M
U

N
IC

A
 

P
R

IM
A D

I PA
R

LA
R

E
 B

IS
O

G
N

A A
S

C
O

LTA
R

E
 

A
N

C
H

E
 IL S

ILE
N

ZIO
 C

O
M

U
N

IC
A

 

LE
 ID

E
E

 S
I P

O
S

S
O

N
O

 D
IS

C
U

TE
R

E
 

LE
 P

E
R

S
O

N
E

 S
I D

E
V

O
N

O
 R

IS
P

E
TTA

R
E

 



I G
ESTI G

EN
TILI N

EI FILM
 



M
r. B

row
n porge aiuto – Il preside accoglie A

uggie e 

com
prende le ragioni di Jack W

ill – S
um

m
er in m

ensa si 

siede vicino a A
uggie – Jack W

ill sceglie volontariam
ente di 

essere am
ico di A

uggie – O
livia accom

pagna A
uggie a fare 

“dolcetto o “scherzetto” – M
iranda cede la propria parte 

nella com
m

edia a O
livia – Isabel dedica una giornata alla 

figlia – P
apà fa un regalo a m

am
m

a – Jack W
ill si siede 

vicino a A
uggie a scienze – Jack W

ill difende l’am
ico – 

A
uggie 

passa 
il 

com
pito 

a 
Jack 

W
ill 

– 
Il 

gruppo 
dei 

com
pagni interviene in soccorso di A

uggie e Jack W
ill  

«W
O

N
D

ER
» 



    « M
O

O
N

R
ISE K

IN
G

D
O

M
» 

S
am

 chiede scusa a S
usy - Il poliziotto adotta S

am
 - S

am
 

crea degli orecchini per S
usy - Il gruppo dei bulli aiuta S

am
 

- Il poliziotto accoglie S
am

 - C
apo W

ard salva il capo 

anziano - Laura chiede scusa a W
alt  



   «IL R
A

G
A

ZZO
 IN

VISIB
ILE» 

M
ichele salva S

tella - L’adozione di M
ichele - La m

am
m

a biologica 

si sacrifica per i figli - Il padre regala a M
ichele il costum

e - La 

m
am

m
a adottiva sfida il pericolo per salvare i ragazzi - M

ichele 

salva S
tella dai rapitori - M

ichele parla ai bulli - Ivan aiuta M
ichele - 

La m
adre adottiva protegge il figlio dal freddo - Il rapporto fra S

tella 

e M
ichele (invisibile) - G

iovanna interviene per salvare - S
tella 

accoglie M
ichele nella sua stanza 



#I N
O

STR
I G

ESTI G
EN

TILI C
H

E 
VIN

C
O

N
O

 SU
L B

U
LLISM

O
…

 



P
arlargli e chiedere al bullo perché lo fa 

P
arlare con la vittim

a e aiutarla a reagire 

A
iutare il bullo e la vittim

a a m
ettersi d’accordo 



C
O

N
TR

O
 IL B

U
LLISM

O
  



La 
gentilezza 

è 
vincente 

perché 

i gesti gentili ci aiutano a costruire la relazione 

e a stare nel m
ondo; non occorrono grandi 

m
ezzi, basta avere attenzione per l’altro 

LA G
EN

TILEZZA È VIN
C

EN
TE 



C
H

E SIA UN
 IM

PEG
N

O
 

C
O

NC
RETO

! 



Il senso di coinvolgere tutte le 

classi contem
poraneam

ente 



  

 

È
 

stato 
bello 

e 
im

portante 
condividere 

collettivam
ente 

concetti, 
pensieri, 

com
portam

enti, che  appartengono all’intera com
unità della scuola, dal m

om
ento 

che coinvolgono non solo la singola classe, m
a tutti gli spazi e i luoghi in cui si 

svolge la vita scolastica e sociale: la palestra, il pulm
ino, la ricreazione, il 

giardino…
. 

S
tare 

tutti 
insiem

e 
per 

condividere 
em

ozioni 
e 

riflessioni 
e 

poi 
lavorare 

all’interno del grande gruppo, m
a suddivisi in piccoli gruppi di soli m

aschi e sole 

fem
m

ine - non della stessa sezione per uscire dalle logiche e dalle dinam
iche 

della classe, m
agari già sclerotizzate - è stato un vero e proprio laboratorio per 

una libera circolazione delle idee.  



 
Inoltre, se il senso di questo percorso è stato accolto e com

preso pienam
ente  

potrà  avere un seguito nelle singole classi con gli insegnanti interessati, m
a 

resterà com
unque  com

e occasione e contributo a non far sentire isolati quei 

ragazzi che, a vari livelli, vivono problem
i di relazione o subiscono, senza avere 

il coraggio di uscire allo scoperto, vere e proprie azioni di bullism
o.  

 A
bbiam

o voluto passare ai ragazzi che crediam
o nei giovani e nelle loro 

potenzialità e che genitori, insegnanti, educatori, form
ano una rete di adulti 

autorevoli sui quali fare affidam
ento 



G
LI SPO

T ED
U

C
ATIVI M

O
STR

ATI A
I R

A
G

A
ZZI 

 ¾
“P

otere al w
eb am

ico - potere alla parola” - spot anim
ato, ideato e 

realizzato per «Se non O
ra Q

uando?» di Torino, dagli allievi del corso del 

C
SC

 
A

nim
azione 

di 
Torino. 

Lo 
spot 

è 
stato 

presentato 
al 

S
alone 

Internazionale del Libro di Torino a pochi giorni dal via libera della C
am

era alla 

proposta di legge contro il cyberbullism
o - Visibile su You Tube – per 

difendersi dal C
yberbullism

o 

 ¾
A

lice nel paese del W
eb - visibile su You Tube -  per navigare sicuri in 

Internet 






